
 

 

FAQ DECRETO #IORESTOACASA 
 

Sezione: PUBBLICI ESERCIZI E ATTIVITA’ COMMERCIALI 
 
 

1. LE ATTIVITÀ COMMERCIALI CHE VENDONO GENERI ALIMENTARI O BENI DI PRIMA NECESSITÀ E CHE QUINDI 

RIMANGONO APERTE, POSSONO CONSENTIRE AI CLIENTI L'ACQUISTO ANCHE DI BENI DIVERSI COME, AD 

ESEMPIO, ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, ARTICOLI SPORTIVI, ARTICOLI DI CANCELLERIA, GIOCATTOLI, ETC.?  
No. Non è consentita la vendita di prodotti diversi rispetto a quelli agricoli, alimentari o di prima 
necessità, elencati nelle categorie merceologiche espressamente indicate di cui all’allegato 1 al 
Dpcm 11 marzo 2020, per come comunque integrato dall’art. 1, comma 1, lettera f), del Dpcm del 
22 marzo 2020. Pertanto, il responsabile di ogni attività commerciale, comunque denominata 
(ipermercato, supermercato, discount, minimercato, altri esercizi non specializzati di alimentari 
vari), può esercitare esclusivamente l'attività di vendita dei predetti generi merceologici ed è, 
comunque, tenuto a organizzare gli spazi in modo da precludere ai clienti l'accesso a scaffali o 
corsie in cui siano esposti beni diversi dai predetti. Nel caso in cui ciò non sia possibile, devono 
essere rimossi dagli scaffali i prodotti la cui vendita non è consentita. Tale regola vale per ogni 
esercizio e per qualunque giorno di apertura, feriale, prefestivo o festivo. 
 
 

2. NELLE GIORNATE FESTIVE E PREFESTIVE, SONO CHIUSE LE MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA E GLI 

ESERCIZI COMMERCIALI PRESENTI ALL'INTERNO DEI CENTRI COMMERCIALI E DEI MERCATI? 
No, non c'è più la differenza tra giorni feriali, prefestivi e festivi, né quella tra strutture di vendita 
a seconda delle dimensioni. Pertanto, anche i supermercati e gli ipermercati presenti nei centri 
commerciali, così come tutti gli altri esercizi commerciali, possono essere aperti tutti i giorni, ma 
comunque sempre limitatamente alle vendita di prodotti di cui all’allegato 1 al Dpcm 11 marzo 
2020, per come comunque integrato dall’art. 1, comma 1, lettera f), del Dpcm del 22 marzo 2020. 
Per quanto riguarda i mercati, sia all'aperto sia coperti, in essi può essere svolta soltanto l'attività 
di vendita di generi alimentari, nonché, ai sensi del Dpcm del 22 marzo 2020, di ogni prodotto 
agricolo. In tutte le strutture deve essere in ogni caso garantita la distanza interpersonale di 1 
metro, anche attraverso la modulazione di accesso e di apertura. Resta vietata ogni forma di 
assembramento. 
 
 

3. I NEGOZI E GLI ALTRI ESERCIZI DI COMMERCIO AL DETTAGLIO CHE VENDONO PRODOTTI DIVERSI DA QUELLI 

ALIMENTARI O DI PRIMA NECESSITÀ E CHE QUINDI SONO TEMPORANEAMENTE CHIUSI AL PUBBLICO, POSSONO 

PROSEGUIRE LE VENDITE EFFETTUANDO CONSEGNE A DOMICILIO? 
Sì, è consentita la consegna dei prodotti a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico sanitari sia 
per il confezionamento che per il trasporto, ma con vendita a distanza senza riapertura del locale. 
Chi organizza le attività di consegna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. piattaforma - deve 
evitare che al momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro 
(i prodotti di prima necessità sono elencati nell’allegato 1 al Dpcm 11 marzo 2020). 
 
 



 

 

4. È CONSENTITA LA VENDITA IN NEGOZIO (VENDITA AL DETTAGLIO) DI PRODOTTI LA CUI PRODUZIONE È ANCORA 

CONSENTITA (DALL’ALLEGATO 1 DEL DPCM 22 MARZO 2020), MA CHE NON SONO ELENCATI NELL’ALLEGATO 1 

DEL DPCM 11 MARZO 2020? 
No. Le attività di commercio al dettaglio restano disciplinate dall’allegato 1 del Dpcm 11 marzo 
2020, salvo quanto espressamente previsto, evidentemente in via integrativa, dall’articolo 1, 
comma 1, lettera f), del Dpcm 22 marzo 2020. La produzione di prodotti, autorizzata ai sensi 
dell’allegato 1 del Dpcm 22 marzo 2020 (aggiornato dal Dm 25 marzo 2020) non ne autorizza la 
vendita al dettaglio. Restano comunque consentite le altre forme di vendita previste dall’allegato 
1 del Dpcm 11 marzo 2020 (via internet; per televisione; per corrispondenza, radio, telefono; per 
mezzo di distributori automatici). 
 
 

5. HO UN SITO PER LA VENDITA DI PRODOTTI ONLINE. POSSO CONTINUARE L’ATTIVITÀ DI VENDITA? 
Sì, l’attività di commercio di qualsiasi prodotto effettuata online ovvero mediante altri canali 
telematici è sempre consentita alla luce della disciplina per gli esercizi commerciali prevista 
dall’allegato 1 del Dpcm 11 marzo 2020, ancora vigente, nonché dell’inclusione dei codici Ateco 
dei servizi postali, vettori e corrieri tra quelli eccettuati dalla chiusura dell’attività. 
 
 

6. LE OFFICINE MECCANICHE PER AUTOVEICOLI, BICICLETTE E MOTOCICLI POSSONO CONTINUARE A SVOLGERE LA 

PROPRIA ATTIVITÀ? 
Sì, le attività di riparazione e manutenzione autoveicoli e motocicli (officine meccaniche, 
carrozzerie, riparazione e sostituzione pneumatici) possono continuare a svolgere la loro attività 
in quanto considerate essenziali alle esigenze della collettività. Allo stesso modo sono autorizzate 
le attività connesse a consentire lo svolgimento delle attività di manutenzione e riparazione quali 
la vendita, all’ingrosso e al dettaglio, di parti e accessori di ricambio. Tuttavia, al fine di evitare il 
contagio, l’attività deve essere svolta con le seguenti precauzioni: a) limitare il contatto con i 
clienti e adottare le necessarie precauzioni sanitarie (rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, utilizzo di guanti e mascherine sanitarie di protezione); b) 
favorire, ove possibile, l’attività di vendita per corrispondenza e via internet di parti e accessori di 
ricambio. 
 
 

7. SONO UN RIVENDITORE DI SIGARETTE ELETTRONICHE E PRODOTTI LIQUIDI DA INALAZIONE ED ESERCITO 

L’ATTIVITÀ DI VENDITA UN PICCOLO ESERCIZIO DI VICINATO. QUALE REGIME SI APPLICA ALLA MIA CATEGORIA?  
Le rivendite di sigarette elettroniche e prodotti liquidi da inalazione rientrano tra le categorie di 
esercizi esclusi dall’obbligo di sospensione e/o chiusura rientrando nella definizione di vendita di 
prodotti per fumatori. La vendita è consentita sia se effettuata in tabaccherie ordinarie sia se 
effettuata in esercizi di vicinato diversi dalle tabaccherie, a condizione che si tratti di esercizi 
specializzati nella vendita esclusiva di sigarette elettroniche e prodotti liquidi da inalazione. 
 
 
 
 



 

 

8. SONO UN VENDITORE DI PRODOTTI E ALIMENTI PER ANIMALI DOMESTICI. POSSO CONTINUARE A SVOLGERE LA 

MIA ATTIVITÀ?  
Sì, è consentita la prosecuzione dello svolgimento dell’attività di commercio al dettaglio in 
esercizi specializzati di piccoli animali da compagnia e di prodotti e alimenti per animali da 
compagnia. 
 
 

9. LE ERBORISTERIE RIENTRANO TRA GLI ESERCIZI COMMERCIALI LA CUI ATTIVITÀ È STATA SOSPESA A SEGUITO 

DELL’ADOZIONE DEL DPCM DELL’11 MARZO 2020?  
No. L’attività di erboristeria è da ritenersi assimilabile a quella del commercio di prodotti per 
l’igiene personale ovvero di generi alimentari. 
 
 

10. SONO SOSPESE LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, ANCHE ARTIGIANALI, CHE 

EFFETTUANO IL CONSUMO SUL POSTO E/O PREVEDONO L’ASPORTO (COMPRESI PREPARAZIONE DI PASTI DA 

PORTAR VIA “TAKE-AWAY” QUALI, AD ESEMPIO, ROSTICCERIE, PIADINERIE, FRIGGITORIE, GELATERIE, 
PASTICCERIE, PIZZERIE AL TAGLIO SENZA POSTI A SEDERE)? 
 Sì, tali attività sono sospese, fatta eccezione per gli esercizi che effettuano la somministrazione 
di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante lungo le autostrade, 
che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Resta 
consentito il servizio di consegna a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico sanitari, sia per il 
confezionamento che per il trasporto. Chi organizza le attività di consegna a domicilio – lo stesso 
esercente o una cd. piattaforma – deve evitare che al momento della consegna ci siano contatti 
personali a distanza inferiore a un metro. 
 
 

11. QUALI SONO GLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE CHE POSSONO CONTINUARE LA 

PROPRIA ATTIVITÀ? 
 In seguito all'entrata in vigore dell'ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo, restano 
aperti solo gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande presenti negli ospedali e negli 
aeroporti, con l'obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro. Inoltre, restano aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante lungo le autostrade, che possono vendere 
solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Sono chiusi invece gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande posti all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, 
nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante al di fuori della rete autostradale. 
 
 

12. I BAR GLI ALTRI ESERCIZI IN CUI SI SOMMINISTRANO ALIMENTI E BEVANDE, CHE VENDONO ANCHE PRODOTTI 

COMMERCIALI CONSENTITI, COME TABACCHI O QUOTIDIANI, POSSONO RESTARE APERTI? 
In questi esercizi, l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è sospesa, mentre possono 
continuare le attività commerciali consentite ai sensi dell’allegato 1 del Dpcm 11 marzo 2020. 
 
 



 

 

13. LE AZIENDE CHE PREPARANO CIBI DA ASPORTO PRECONFEZIONATI, ANCHE ALL'INTERNO DI SUPERMERCATI O 

COMUNQUE IN PUNTI VENDITA DI ALIMENTARI, POSSONO CONTINUARE LA LORO ATTIVITÀ? 
 
Sì, ma possono soltanto effettuare la vendita o la consegna a domicilio dei cibi preconfezionati, 
senza prevedere alcuna forma di somministrazione o consumo sul posto. 
 
 

14. LA CONSEGNA A DOMICILIO DI ALIMENTI E BEVANDE È CONSENTITA SOLO ALLE ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE O 

VALE ANCHE PER LE ALTRE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE E VENDITA DI ALIMENTI E BEVANDE, COME PER ESEMPIO 

UN BAR O UNA PASTICCERIA? 
Tutti gli esercizi autorizzati alla commercializzazione e somministrazione di cibi e bevande, 
compresi i prodotti agricoli, possono consegnare a domicilio tali prodotti. Devono essere 
rispettati i requisiti igienico sanitari, sia per il confezionamento che per il trasporto. Chi organizza 
l'attività di consegna a domicilio – lo stesso esercente o una cd. piattaforma – deve evitare che al 
momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro. 
 
 

15. GLI STABILIMENTI BALNEARI SONO SOGGETTI A CHIUSURA? 
Sì. Gli stabilimenti balneari devono restare chiusi o l’apertura deve essere sospesa, ove siano già 
aperti, perché sono pubblici esercizi destinati ad attività ricreative, sportive e perché sono luoghi 
di aggregazione. 
 
 

16. SONO SOSPESI GLI ESERCIZI DI RISTORAZIONE SITUATI ALL’INTERNO DI STRUTTURE IN CUI OPERANO UFFICI E 

SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI CHE RICHIEDONO LA PRESTAZIONE IN PRESENZA? 
No, per consentire ai dipendenti e agli operatori di usufruire del servizio durante i turni di lavoro, 
tali attività di ristorazione non sono sospese, purché garantiscano la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro. 
 
 

17. LE CONCESSIONARIE DI AUTOMOBILI RIMANGONO APERTE? 
No, rientrano tra gli esercizi commerciali la cui attività è sospesa. 
 
 

18. IL NUOVO DPCM DEL 22 MARZO PREVEDE CHE SIA SEMPRE CONSENTITA L’ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, 
TRASPORTO, COMMERCIALIZZAZIONE E CONSEGNA, TRA L’ALTRO, DI PRODOTTI AGRICOLI E ALIMENTARI. LA 

VENDITA DI SEMI, PIANTE E FIORI ORNAMENTALI, PIANTE IN VASO, FERTILIZZANTI, AMMENDANTI E DI ALTRI 

PRODOTTI SIMILI È CONSENTITA?  
Sì, è consentita, in quanto l’art. 1, comma 1, lettera f), del Dpcm del 22 marzo 2020 ammette 
espressamente l’attività di produzione, trasporto e commercializzazione di “prodotti agricoli”, 
consentendo quindi la vendita anche al dettaglio di semi, piante e fiori ornamentali, piante in vaso, 
fertilizzanti etc. Peraltro tale attività rientra fra quelle produttive e commerciali specificamente 
comprese nell’allegato 1 dello stesso Dpcm “coltivazioni agricole e produzione di prodotti 
animali”, con codice ATECO “0.1.”, per le quali è ammessa sia la produzione sia la 



 

 

commercializzazione. Deve conseguentemente considerarsi ammessa l’apertura dei punti di 
vendita di tali prodotti, ma in ogni caso essa dovrà essere organizzata in modo da assicurare il 
puntuale rispetto delle norme sanitarie in vigore. 


